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Salerno, 14 febbraio 2003

BMW continua a diffondere la cultura dell’idrogeno e del rispetto dell’ambiente. Perché la civiltà dell’idrogeno diventi una realtà.


Per la prima volta nel Mezzogiorno, BMW presenta
l’ultimo modello di vettura a idrogeno
A Salerno, nell’ambito del convegno organizzato dall’Associazione Europea Rotary per l’Ambiente (A.E.R.A).

Una BMW a idrogeno per la prima volta nel Sud d’Italia

BMW Group Italia tra i relatori ufficiali al Convegno “ Energia e Ambiente Problemi e Prospettive” organizzato dall’Associazione Europea Rotary, per l’Ambiente (A.E.R.A.), espone l’ultima generazione di auto a idrogeno: la 745h.
Fonti energetiche alternative

Oggi quasi tutte le automobili funzionano a benzina o a gasolio e il settore dei trasporti genera un grande volume di anidride carbonica, che contribuisce al pericoloso riscaldamento dell’atmosfera terrestre. Inoltre non si può ignorare che, secondo le stime più ottimistiche, le riserve di petrolio e gas naturale si esauriranno del tutto entro un centinaio di anni.
Adoperarsi per uno sviluppo sostenibile è dunque un dovere di ogni singola persona e una responsabilità per le grandi aziende, come BMW. Per questo da oltre vent’anni il Gruppo BMW si impegna nella ricerca sulle fonti energetiche alternative e i relativi sistemi di propulsione. 

L’idrogeno è la soluzione 

Le ricerche condotte dal Gruppo BMW hanno permesso di identificare l’idrogeno come il carburante del futuro. Si tratta del carburante più pulito che esista: si ottiene dall’acqua e, attraverso un processo di combustione, torna ad essere acqua. Il modo più semplice e promettente per la generazione di idrogeno è l’elettrolisi, in particolare l’elettrolisi alcalina perfezionata è la più adatta a garantire risultati ecologicamente accettabili, a patto che l’energia elettrica necessaria per il processo elettrolitico dell’acqua venga prodotta con fonti di energia rinnovabili. Tra tutte le fonti rinnovabili il sole è quella che possiede il maggiore potenziale: l’energia solare irradiata ogni anno sui continenti è pari a circa 1,1 miliardi terawattore, equivalenti a circa diecimila volte il consumo attuale dell’intera umanità. 

Le potenzialità dell’idrogeno in Italia

Stando ai primi risultati di una ricerca presentati per la prima volta dal Gruppo di Ricerca Energia e Ambiente del CIRPS – Università di Roma “La Sapienza”, con il supporto di BMW Group Italia, l’Italia ha grandi risorse in termini di energie rinnovabili. 

Si stimano 7.100.000 t/anno, così suddivise per ogni singola fonte: 3.000.000 t/anno da irraggiamento solare, 280.000 t/anno da impianti mini e micro idraulici a bassissimo impatto ambientale, 460.000 t/anno da energia eolica, 3.360.000 t/anno da biomasse (agricole, forestali, rifiuti).

Enormi sono le potenzialità anche dal punto di vista economico. La possibilità è quella di passare dalla de-industrializzazione alla re-industrializzazione ambientale. Il futuro mercato dell’idrogeno è infatti legato a tecnologie praticamente mature, ma che richiedono ancora un completamento dell’attività di sviluppo e l’avvio della fase di industrializzazione per l’intero sistema. Questo significa creare nuovi posti di lavoro da attività industriale, che pongono le basi per solide premesse di sviluppo.

Le sole attività di ricerca, sviluppo e produzione dell’idrogeno da fonti rinnovabili (irraggiamento solare, flusso delle acque, vento, biomasse) con le tecnologie immediatamente applicabili possono creare in Italia oltre 70.000 nuovi posti di lavoro, di cui il 70% nel Mezzogiorno. 

Lo sviluppo delle infrastrutture e dei sistemi di stoccaggio, trasporto e distribuzione può creare ulteriori 30.000 posti di lavoro che allo stato attuale di diffusione delle imprese e delle conoscenze sarebbero così suddivisi: 60% al nord, 40% al sud e isole maggiori.

Le attività legate alla ricerca e sviluppo ed all’avvio della produzione, dello stoccaggio e della distribuzione dell’idrogeno da fonti rinnovabili offrono quindi lo scenario a breve termine (nel periodo di tre anni) di oltre 100.000 nuovi posti di lavoro. Il livello di specializzazione richiesto, il contenuto tecnologico e le necessità di formazione continua caratterizzano l’elevata “qualità” di questo potenziale.

La 745h 

La vettura esposta a Salerno appartiene all’ultima generazione di auto ad idrogeno realizzate da BMW. Si tratta di una 745h con motore a idrogeno a otto cilindri, eroga 135kW (ca. 184 CV) e raggiunge una velocità massima che si attesta sui 215 km/h. Il serbatoio cilindrico dell’idrogeno è integrato nel bagagliaio e assicura un’autonomia di 300 km. A questi si aggiungono i 650 chilometri raggiungibili nella modalità a benzina. Si giunge così a un’autonomia complessiva della 745h di quasi 1000 chilometri. 

La vettura è bivalente, cioè può essere alimentata sia a benzina che a idrogeno e per ognuno dei due tipi di combustibile sono previsti un serbatoio e un’alimentazione separati. 

Diffondere la cultura dell’idrogeno

Oggi per il Gruppo BMW puntare sull’idrogeno non significa solo perfezionare e mettere in produzione nuovi motori e nuove auto, ma anche contribuire alla diffusione della cultura di questa nuova fonte di energia. 

Nel 2001 una flotta di 15 vetture 750hL ha realizzato, percorrendo oltre 170.000 km, un giro intorno al mondo, il CleanEnergy World Tour, al fine di evidenziare l’aspetto della sostenibilità dell’intero processo di “acquisizione – distribuzione – utilizzo – dell’idrogeno per automobili”. Ogni tappa del Tour era dedicata a un particolare aspetto del processo. In sei grandi città di quattro continenti – Dubai, Bruxelles, Milano, Tokio, Los Angeles, Berlino – il Gruppo BMW ha invitato esponenti politici e governativi, scienziati e rappresentanti dei media. 

L’investimento di BMW sull’idrogeno fa parte del forte social commitment che da sempre caratterizza la Casa bavarese. 
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